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Danny Labriola
BUDRIO

Il pareggio e l’arbitrag-
gio mettono tutti d’accor-
do. A fine gara i due allena-
tori danno vita ad un sin-
golare duetto sull’operato
della signora Vitulano, che
viene giudicato pessimo, e
riconoscono che il risulta-
to di parità non fa una
grinza.

La formazione brescia-
na, seppure in emergenza
per i tanti infortunati e
squalificati, era venuta a
Budrio con l’intenzione di
conquistare l’intera posta
in palio: in questa fase del
torneo meglio non perde-
re contatto con la vetta
della classifica. Ma l’undi-
ci di Bonvicini ha dovuto
fare i conti con una squa-
dra di tutto rispetto, che
sembra riuscire a dare il
meglio di sé proprio con-
tro le grandi.

Il Mezzolara, reduce dal-
la positiva trasferta di Ca-
stellarano, ha dominato
per lunghi tratti dell’incon-
tro, confermandosi vera
outsider del campionato.
Difficile per chiunque af-
frontare chi fa dell’aggres-
sività il proprio punto di
forza ed è abituato a lotta-
re su ogni pallone fino al-
l’ultimo secondo di gioco.

La partita non ha offer-
to particolari emozioni, le
tante interruzioni (ben ot-
to i giocatori ammoniti) e
la mediocre terna arbitra-
le hanno contribuito a rovi-
nare una gara che promet-
teva spettacolo.

Nel primo tempo la par-
tenza sprint porta entram-
be le squadre a sfiorare il
vantaggio nel giro di pochi
secondi: prima Bardelli
spreca una buona occasio-

ne sparando alto, poi Sci-
rè, sul fronte opposto, si
rende pericoloso con un
colpo di testa che impe-
gna Finucci.

Al 10’ la buona sorte si
schiera dalla parte del Sa-
lò: il potente tiro di Di
Candilo sbatte sotto la tra-
versa ma non oltrepassa
la riga bianca, la difesa
ospite esce indenne anche
dalla successiva mischia
in area. Al 12’ Padovani
prova dalla distanza, ma
la mira non è delle miglio-
ri.

Dopo una buona oppor-
tunità sciupata da Bardel-
li, al 31’ arriva il vantaggio
del Salò con un’azione in
velocità da manuale inizia-
ta da Pedrocca e finalizza-
ta da Luciani, che salta
l’ultimo difensore e insac-

ca senza difficoltà. I padro-
ni di casa tentano una ti-
mida reazione, ma le tra-
me offensive si infrangono
contro il muro difensivo
degli avversari.

Nel secondo tempo il

Mezzolara risorge dopo
aver evitato il colpo del
definitivo ko. Infatti al 53’
Luciani scatta sul filo del
fuorigioco e supera Finuc-
ci con un preciso pallonet-
to. Tutto regolare per il

guardalinee, ma non per
l’arbitro che annulla il gol
scatenando l’ira dei salo-
diani.

Lo scampato pericolo in-
fonde coraggio ai ragazzi
di Brunelli (costretto a da-

re indicazioni ai suoi dalla
tribuna per la squalifica di
due giornate), mentre gli
ospiti si chiudono nel ten-
tativo di difendere l’1 a 0.
Al 73’ i biancoazzurri ma-
novrano bene in avanti,
ma Bardelli non inquadra
il bersaglio.

Al 75’ un’altra decisione
dubbia dell’arbitro, che as-
segna un calcio di punizio-
ne dal limite per un fallo
commesso ai danni di Bar-
delli che a molti è parso
dentro l’area. Al 79’ arriva
il meritato pareggio della
squadra bolognese: sugli
sviluppi di un calcio d’an-
golo svetta più in alto di
tutti Contessi (entrato al
56’ al posto di Stancari)
che di testa infila la sfera
laddove l’incolpevole Cec-
chini non può arrivare.

Incontenibile l’esultan-
za che scoppia tra i soste-
nitori del Mezzolara, assie-
pati sugli spalti dello sta-
dio «Pietro Zucchini». Pri-
ma del triplice fischio c’è
tempo ancora per un ten-
tativo di pallonetto di Pa-
dovani e per una occasio-
ne non sfruttata da Qua-
renghi.

La squadra gardesana si fa raggiungere a 11 minuti dalla conclusione dal Mezzolara, a segno col subentrato Contessi

Salò, pareggio con rammarico a Budrio
Non convalidata per dubbio off-side la seconda rete di Luciani, autore del gol del vantaggio al 31’

Ennesimapartita sfortunata per la formazione franciacortina, che in casa della capolista Verucchio perde 3-2, subendo due reti su rigore e colpendoper due volte i legni

Rodengo,unasconfittachesadibeffa
Inutili le reti di Martinelli e di Hubner. Adesso la situazione in classifica inizia ad essere preoccupante

«Scandaloso il primo penalty»

«Assurdo l’annullamento
delnostro raddoppio»

VERUCCHIO - Dalla
tribuna non è stato zitto
un attimo, sembrava un
leone in gabbia. Un leo-
ne che al fischio dell’ar-
bitro dopo l’atterramen-
to di Tolotti ai danni di
Damato, avrebbe affila-
to i denti per farli assag-
giare al signor Lavagni-
ni. E alla fine la sua
delusione è cocente.

«Ancora una volta -
dice il tecnico del Ro-
dengo Braghin, ieri so-
stituito in panchina da
Maccarinelli - siamo qui
a parlare di una grande
prestazione del Roden-
go, a raccogliere applau-
si dai nostri avversari,
ma torniamo a casa con
le pive nel sacco. Abbia-
mo dominato in lungo e
in largo sul campo non
di una squadra qualsia-

si, ma della capolista, e
solo per colpa dell’arbi-
tro non abbiamo raccol-
to quanto meritavamo.

«Ma dico io - si sfoga -
come si fa a fischiare un
rigore così scandaloso
come il primo. Non
c’era affatto, passi il se-
condo, ma il primo se lo
è inventato l’arbitro.
Punto e basta. Poi non
dimentichiamoci le due
traverse che abbiamo
colpito, insomma anche
questa è stata una do-
menica stregata come
quella con il Cervia e
con il Santarcangelo».

Una sconfitta che pro-
babilmente fa dire ad-
dio a tutti i sogni di
gloria costruiti in estate
dal Rodengo. «Sogni di
gloria? Altrochè, adesso
dobbiamo preoccuparci

delle squadre che ci
stanno sotto, credo che
a questo punto lottare
per la promozione sia
praticamente impossibi-
le. Mi spiace soprattut-
to per i ragazzi perché
anche oggi hanno dimo-
strato di giocare un buo-
nissimo calcio».

Qualcuno gli fa nota-
re che Hubner poteva
essere inserito prima,
soprattutto dopo aver
visto la giornata poco
felice della retroguardia
ospite. «Dario - conclu-
de l’allenatore del Ro-
dengo Saiano - ha gioca-
to tre gare consecutive
ed ho preferito farlo ri-
posare un attimo, e poi
due punte centrali non
possiamo permetterce-
le».

f. b.

Mezzolara: Finucci, Govoni, Raggini, Mancuso (1’ st
Onori), Stancari (11’ st Contessi), Ravaglia, Di Candilo,
Casoni, Daniane, Padovani, Bardelli. (Rossi, Amadori,
Ranocchini, Ducci, Bonfiglioli). All. Barbieri.
Salò: Cecchini, Omodei, Cittadini, Scirè, Ferretti, Caini,
Secchi (41’ st Savoia), Sella (28’ st Rossi), Luciani,
Pedrocca, Pezzottini (28’ st Bonvicini). (Offer, Panizza,
Quarenghi, Aiardi). All. Bonvicini.

Arbitro: Vitulano di Livorno.
Reti: pt 31’Luciani; st 34’ Contessi
Note - Spettatori: 250 circa. Ammoniti: Omodei, Cittadini,
Scirè, Sella, Pezzottini, Ravaglia, Bardelli, Onori. Angoli: 5 a
3 per il Salò. Recupero: 2’ e 4’.

Verucchio: Pozzi, Babbini, Baschetti, Carelli, Ricci, Anto-
nelli (34' st Tamburini), Fabbri (14' st Casadei), Tellinai (37'
st Lasagni), Orlandi, Zagnoli, Damato. All. Mazza.
Rodengo Saiano: Desperati, Destasio (42' st Cadei),
Conforti, Guinko (14' st Hubner), Tolotti, Vismara, Martinel-
li, Gamba, Garrone, Bonomi, Cantoni. All. Maccarinelli.
Arbitro: Lavagnini di Viareggio.
Reti: pt 3' Martinelli, 25' Fabbri, 29' Zagnoli (rig.); st 26'
Hubner, 29' Zagnoli (rig.)
Note - Spettatori circa 500. Ammoniti: Zagnoli, Garrone,
Tellinai, Gamba, Vismara, Hubner. Calci d’angolo: 6-4 per il
Verucchio. Recupero: 2’ e 6’.

Diego Pedrocca ha ispirato la rete del vantaggio del Salò

SALO’ 1

RODENGOSAIANO 2

CALCIO

BUDRIO - A fine gara il clima nello
spogliatoio del Salò è tutt’altro che
allegro. Nulla da ridire sul risultato e
sul valore degli avversari, ma questo
non può certo bastare per placare l’ira
nei confronti dell’arbitro. Le lamente-
le del tecnico bresciano trovano pieno
sostegno da parte di Brunelli: davvero
imprevedibile il siparietto tra i due
allenatori che bocciano senza appelli
la direzione di gara della signora Vitu-
lano.

«È grande il rammarico – afferma
mister Bonvicini - di non aver potuto
chiudere la partita per una decisione
incomprensibile dell’arbitro. Mi chie-
do come abbia potuto non fidarsi del
proprio collaboratore che era sicura-
mente in una posizione migliore rispet-
to a lei per giudicare l’azione. Comun-
que, al di là di questo spiacevole
episodio, sono contento della presta-
zione della squadra e del punto con-
quistato. Sapevamo di affrontare una
squadra che non molla mai, onesta-
mente credo che abbiano meritato il
pareggio. Non era facile venire a gioca-
re a Mezzolara senza sei titolari, ho
dovuto persino schierare un allievo.
Le assenze di giocatori come Lorenzi,
Franchi e Quarenghi si fanno sentire,
mentre Sella è rientrato solo oggi».

L’unica nota negativa secondo l’alle-
natore del Salò è stato l’atteggiamen-
to poco determinato visto nel secondo
tempo: «Dopo un primo tempo positi-

vo sul piano del gioco, nella ripresa
abbiamo commesso il grave errore di
chiuderci. La partita l’avevamo impo-
stata bene, il gioco di rimessa ci aveva
portato a raddoppiare. Peccato. Nelle
prossime gare continueremo a fare di
necessità virtù sperando di non allon-
tanarci dalla zona alta della classifica.
Quando saremo di nuovo al completo,
potremo finalmente dire la nostra».

In casa del Mezzolara nessuno na-
sconde la gioia per aver raddrizzato
una partita che sembrava compromes-
sa: «La prestazione dei ragazzi – affer-
ma mister Brunelli - è da elogiare. Non
dimentichiamoci che il Salò è una
squadra costruita per vincere il cam-
pionato, anche se oggi mi è sembrata
un po’ sottotono. Alla luce di quanto
visto in campo, il punto ci va quasi
stretto.

«Abbiamo condotto quasi sempre
noi il gioco - spiega -, purtroppo da un
mese a questa parte tutto ci gira
storto. La traversa del primo tempo e
le tante mischie in area dimostrano
che la sfortuna continua a perseguitar-
ci. La reazione della squadra è stata
encomiabile, abbiamo avuto il merito
di non mollare e di non disunirci.
Dobbiamo continuare a lavorare su
questi nostri preziosi punti di forza,
sperando che prima o poi arrivi anche
un po’ di fortuna. La prestazione di
sette giorni fa a Castellarano e quella
di oggi mi fanno ben sperare per il
futuro». (d. l.)

MEZZOLARA 1

VERUCCHIO 3 Francesco Barone
VILLA VERUCCHIO

Un’altra beffa. L’ennesi-
ma in questo inizio di cam-
pionato per il Rodengo
Saiano, che è tornato dal
campo della capolista Ve-
rucchio con due reti realiz-
zate, due traverse colpite,
tanti complimenti per il
gioco espresso, ma senza
neppure un punto. E ades-
so la situazione di classifi-
ca inizia ad essere preoccu-
pante.

Un Rodengo disegnato
alla perfezione da Braghin
con Cantoni a sinistra e
Martinelli a destra a far
più danni della grandine,
tanto da costringere l’alle-
natore avversario ad ope-
rare i primi cambiamenti
dopo appena 18 minuti
dall’inizio della gara.

Se sulle corsie esterne il
Rodengo è stato devastan-
te, almeno per un’ora di
gara, davanti Garrone ha
fatto reparto da solo con il
solito Bonomi a non dare
punti di riferimento a una
difesa verucchiese che
non ci ha capito nulla. A
centrocampo, invece,
Gamba e Guinko hanno
sofferto più del dovuto i
propri dirimpettai, Zagno-
li e Carelli, mandando a
referto una serie innume-
revole di falli.

Pronti, via e dopo tre
minuti il Rodengo è già in
vantaggio: Bonomi riceve
palla ai 20 metri, ha tutto
lo spazio per avanzare e
tirare, Pozzi si distende e
respinge sulla sua sinistra
dove Baschetti dorme son-

ni tranquilli permettendo
a Martinelli di siglare la
rete dell’1-0.

I padroni di casa subi-
scono il colpo e lasciano
spazio al Rodengo anche
perché il centrocampo ro-
sanero fa fatica ad argina-
re la discesa gialloblù. Tra
il 21’ e il 25’ accade di
tutto. Prima è il Verucchio
a sfiorare il pareggio con
Desperati che anticipa in
uscita Orlandi, poi è il Ro-
dengo a colpire, al 24’, la
traversa con Gamba dal
limite. Palla dall’altra par-
te con Orlandi che lancia
in profondità Fabbri che
si inserisce nella difesa
ospite come un coltello
nel burro e fissa l’1-1.

Quattro minuti e il Ve-
rucchio completa la rimon-
ta: è il 29’ quando Conforti
atterra Fabbri sul vertice
sinistro rispetto alla porta
difesa da Desperati. Sulla

battuta si porta Zagnoli
che indirizza la sfera sul
secondo palo dove Tolotti
strattona Damato: per l’ar-
bitro è rigore. Dal dischet-
to Zagnoli fa il 2-1.

Il Rodengo non ci sta e
si getta in avanti e al 37’
potrebbe pareggiare, ma
la conclusione di Martinel-
li fa tremare la traversa.
Dalla panchina qualcuno
si dispera e quando al 46’
Pozzi esce a una mano per
impedire la conclusione a
Cantoni, si capisce che
non è giornata.

La conferma arriva do-
po quattro minuti della
ripresa, quando Martinelli
recupera una palla gentil-
mente offerta dai difensori
locali, entra in area ma al
momento del tiro prende
le rondini di passaggio.
Rinvio da fondo campo e
altro errore rosanero con
la sfera che viene presa da

Cantoni, che alza la testa
e cerca un destro a rientra-
re che attraversa tutto lo
specchio della porta veruc-
chiese per poi perdersi a
lato.

Il Rodengo attacca a te-
sta bassa sfruttando la su-
periorità a centrocampo,
dove il Verucchio conti-
nua a tenere il rombo. Al
67’ l’azione più bella della
gara: Martinelli va via lun-
go l’out sinistro palla al
piede, si ferma e vede dal-
la parte opposta Bonomi
che stoppa la sfera e la
serve a Cantoni che arriva
a rimorchio: bolide centra-
le che sfiora di un nulla la
porta difesa da Pozzi.

Oramai si gioca in una
sola area. Qualcuno dalla
tribuna se la prende con
Hubner che nel frattempo
ha preso il posto di
Guinko e lo invita a racco-
gliere il libretto della pen-
sione. Il Bisonte invece
che raccogliere libretti rea-
lizza il 2-2 al 71’ dopo un
bell’assist di Garrone.

Neppure il tempo di fe-
steggiare che l’arbitro La-
vagnini assegna un altro
rigore ai padroni di casa
per un fallo di Destasio su
Baschetti. Dal dischetto
ancora Zagnoli che fissa il
3-2.

Altro giro, altra corsa e
al 75’ il Rodengo Saiano
ha l’ultima occasione per
impattare: Bonomi slalo-
meggia sulla sinistra come
il miglior Tomba e mette
in mezzo, sulla linea è ap-
postato Baschetti che an-
ticipa di testa Hubner. Al-
la fine tanti applausi ma
zero punti: perdere così fa
proprio rabbia.

SERIED

BRAGHIN CONTESTA IL DIRETTORE DI GARA

Luciani che esulta, la palla in fondo al sacco: è successo anche ieri a Budrio

Scirè e Omodei in una foto d’archivio: anche ieri sono risultati tra i migliori della formazione gardesana

Un Braghin pensieroso: il Rodengo non naviga in buone acque

Primo piano di Martinelli: la sua rete in apertura aveva illuso

Dario Hubner, ieri in gol, qui al tiro domenica scorsa contro il Boca San Lazzaro
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